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Il mezzo più efficace e poderoso a trasfondere vigore e 
prosperità negli stati, quello si e dell' industria agricola e 
manifatturiera. Questa importante verità capiva ognora, ed 
era subbietto di gravi pensieri nell'alta mente dell'Augusto 
Monarca, che governa i destini di questo Regno. Ond' e che 
veggendo Egli le rimunerazioni e le corone essere forte sli- 
molo alle sudate opere dell' ingegno e della mano, oggi, a 
guisa più che di Sovrano di amorosissimo padre, ricorrendo 
il fausto giorno onomastico, aduna attorno di se, mediante 
l' allo personaggio che qui il rappresenta, quelli tra' sudditi 
di questo Regno, che meglio si segnalarono nelle arti indu- 
striali e neh" agricoltura, e guiderdonandoli con isplendide 
corone, equamente proporzionate al merito di ciascuno, 

4* 
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gli conforta dolcemente c gì* incoraggia, provvedendo così 
al bene delle famiglie, del comune, dello stato. 

Ognuno eh' è qui presente, per assistere a questa lieta 
festività, se farà quindi di volgere Io sguardo sopra il ricco 
apparato della nostra industria, avrà di che rallegrarsi, scor- 
gendo novità e progresso di prodotti e manifatture, che te- 
stificano di qual maniera lo spirito industriale vadasi effi- 
cacemente allargando. Pure noi vorremmo, o egregi signo- 
ri, chiamarvi ad una considerazione atta ad infondere negli 
animi vostri la certezza essere noi felicemente presso ad una 
era nuova industriale per questo regno ; sicché in voi, o padri, 
che siete oggi qui invitati a cogliere le meritate palme, vor- 
remmo duplicato il piacer vostro, vorremmo che pregustaste 
la giocondità di quel più che vedrete operarsi da' figliuoli 
vostri. Sappiamo che V annunzio vi dee riuscire carissimo, 
giacché nessuna dolcezza scende più cara al cuore de' padri 
quanto di veder bene e onorevolmente assicurala la sorte 
de' figliuoli. E valga il vero, nessuno oggimai più dubita 
dell'alta influenza che tengono le scienze fìsiche e le mate- 
matiche in ogni ramo d'industria, dopo i chiari prodigii che 
illustrarono questa metà di secolo, di navigli, cioè» che per 
la potenza del vapore solcano i mari a dispetto delle contra- 
rie correnti e del vento non sempre benigno e propizio ; di 
citta e di regni, che si congiungono e scambiano le derrate 
e le merci con quella un tempo non «sperata velocità, onde 
gli uccelli corrono la via dell'aria. Vediamo ora altrove» e 
qui pure giamo presso a vedere, lucerne e fanali, che ardono 
alimentati da un gas spremuto o dal carbone che si asconde 
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nelle viscere della terra, o da grossolane materie a mala pena 
servienti agli usi più triviali ; vediamo la luce raccolta nelle 
lenti ed opportunamente diretta, contendere il vanto all'ac- 
querello, al bulino ; vediamo V elettrico soverchiare la luce 
e vincerla decisamente ne' lavorìi imitanti il bulino, emulare 
poscia il punzone, il getto ; entrare nell' officina del doratore 
e mirabilmente sostituirsi alle vecchie pratiche, anzi farsi 
valente a nascondere la ignobiltà de' metalli sotto qualunque 
altro di pregevole, come l'oro, l'argento, il platino, secondo 
che torna a grado dell'artiere: anzi questo elettrico dive- 
nuto forza portentosa stava altresì per contendere al vapore 
la potestà di muovere i navigli sul mare. Dunque le scienze 
fìsiche sono realmente il lume e la vita delle arti, la fonte 
inesauribile onde si derivano le più ardite e nobili inven- 
zioni. Or bene, se noi adunque oggi ci confortiamo assai, e 
giustamente, per l'abbondanza degli oggetti con che i ma- 
nifattori nostri ci attestano il valore dell'inventiva e della 
mano, ci sembra di non errare in credere esser loro dovuta 
1' attribuzione di un altro merito, quello, cioè, di averci 
saputo dare così forti prove industriali e manifatturiere nel 
difetto in cui sono degli aiuti della scienza. In fatti che cosa 
ne dice la ragione di dover attendere di lustro e di perfe- 
zione all'arte del fabbro ferraio da chi abbronza alla fucina 
ignaro delle condizioni di quel fuoco, ch'egli attempera al 
conseguimento dei vari effetti ? Noi diciamo non abbisognare 
meno della potenza del genio per raggiugnere, nello stato 
di una semplice educazione pratica, perfezione e novità nel- 
l'arte qualunque sia. E posciachè questa generazione cre- 
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sceme, per le munifiche e paterne cure di quel Monarca, 
di cui oggi celebriamo il giorno onomastico, verrà scortala 
nelle arti pratiche dalla guida illuminante della scienza, noi 
la vedremo operare tali prodigii nel progresso delle arti, che 
tornerebbono ad invidia, se non dovesse anzi essere dolcis- 
sima consolazione che dalla gloria de' figli pioverà nel cuore 
de' padri ; anzi sarà tale, che vantaggerà di lunga mano 
quella letizia, di cui ora dovete essere giustamente compresi 
pel conseguimento di quelle palme, che ora passiamo ad 
annunziarvi. 
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i. 

DITTA REALI, BOIVFIL f COMP. 

di Venezia 

introdfzione ed attivazione delle move nacciiine inglesi 
per la fabbricazione dei panni lani a feltro. 



Nessuna industriale scoperta colpì, stiamo per dire, 
tanto vivamente gli animi apparecchiati ad accogliere gli 
utili progredimenti, quanto gli attrasse e accalori il recente 
trovamento degli inglesi Wells e Williams concernente la 
fabbricazione de* panni feltrati. Questa felice idea sorgeva 
in Inghilterra nell'anno 1839; posciaché il Bonfil era già 
investito dei diritti dcgl' inventori, si videro trattative inta- 
volate per trasfondere altrove la maravigliosa manifattura 
con società, che si formarono in Francia, in Prussia, in Rus- 
sia, nel Portogallo, e qui in Venezia a principal cura del 
sig. Reali zelante per ogni utile trovamento che si attenga 
alla prosperità dell' industria, o possa recare vantaggio a 
questa città. 
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Nell'agosto iShO non era per anche designalo il luogo 
dove innalzare la fabbrica, ma questa, mediante le solle- 
cite cure delli sig. Reali e Non fìl , in un terreno dianzi squal- 
lido e solo occupato da misere e cadenti casucce, sorgeva sì 
rapidamente che nell* ottobre 18fcl fu veduto uscire dalla 
fabbrica di già attivata la prima pezza della nuova mani- 
fattura ; e questa fabbrica eretta in Venezia, fu la prima 
realmente compiuta che si fondasse sul continente, e for- 
nisse prodotti, venendole appresso quelle di Prussia e di 
Portogallo. 

La fabbricazione de' panni riceveva molti anni addietro 
un mutamento notabile quando nuove macchine si surroga- 
rono all'ordinaria scardassatura e filatura; ma ben più 
grande vuol essere il rivolgimento presente che solo che 
sia scardassata la lana, sopprimendo la filatura e l' opera 
de' telai, ci dà il panno formalo. Né questa è una nuda pro- 
messa, ma è un fatto che oggigiorno escono dalla fabbrica 
circa ottocento braccia di panno, con l' impiego giornaliero 
di mille e dugento libbre di lana ; e quivi sono caldaie che 
tingono variamente i panni formati, e strettoi che imprimo- 
no i tappeti diversi per grandezza e per varietà, il cui costo 
é moderatissimo a confronto di quelli che si fanno altrimenti. 

Questa è I" operosità del nuovo stabilimento, ed è assai 
desiderabile che cause locali ed estrinseche alla bontà di 
questa invenzione, non ne turbino la prosperità. Devesi anche 
riflettere che la nuova arte è, per così dire, nella sua infanzia, 
e che se tanto essa fa nel suo stato attuale, molto e a pro- 
mettersi quando abbia alquanto progredito. L'I. R. Istituto 
trovò di conferire alla ditta Reali, Bonfil e C. il premio 
della medaglia d'oro. 
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SEBASTIANO GERLIN 

di Venezia 

PROCESSI RAPIDI PER LA CONCIA DELLE PELLI. 



Questo zelanle ed abilissimo concialore di pelli, che per 
studio indefesso nel migliorare le vecchie pratiche si rese 
benemerito dì questo ramo d' industria, ed ebbe più volte 
ad essere fregiato di splendide corone, ci comprovò, in ma- 
niera da non lasciare il più piccolo dubbio, di esser egli 
pervenuto a scoprire un metodo nuovo, mediante il quale le 
pelli appena levale dal macello si conciano eccellentemente, 
ed altresì si colorano e se ne hanno i guanti belli e fazionati 
in uno spazio di tempo non mai oltrepassante i tre giorni : 
1' I. R. Istituto ebbe anzi a vederne di conciate ottimamente 
in sole ore trentasei. 

Questa importante scoperta, oltreché mettere il sig. Gerlin 
in grado di poter vendere le sue pelli conciate ad un prezzo 
minore di quello, cui vogliono pagarsi alle altre fabbriche 
nazionali e straniere, gli dà per giunta il vantaggio che po- 
tendo egli ommettere l'uso della calce e della macerazione 
consecutiva nell' acqua di crusca, le sue pelli non patiscono 
il danno di quelle macchie, che in termine d'arte diconsi *eo 
chino, e per V ommessa macerazione serbano più vigoroso il 
lor nerbo. 

La circostanza di essere le pelli conciate col nuovo me- 
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lodo immuni del secchino, che offende qua e colà la nitida 
lor candidezza, porta anche il vantaggio di potervi applicare, 
iu maniera precisamente uniforme, qualsiasi vaghezza di 
tinta, il che non si poteva avere costantemente co' vecchi 
metodi usati : onci' è che per tutti questi pregi eminenti Y I. 
U. Istituto non esitò a decretargli la medaglia d'oro. 

HI. 

FEDERICO OEXLE 

di Venezia 

lPmiOm ZIONE ED ATTIVAZIONE DI MCL1M A CILIKDUO 
MOSSI DAL VAPORE. 



Venezia stante la sua speciale posizione, quando pure sia 
vero che in tempi remotissimi avesse macine pel grano, non 
n'ebbe certamente ne' tempi della sua maggior floridezza, e 
se appresso n' ebbe furono quelli miserandi ripieghi, sug- 
geriti dal prepotente bisogno e dalle calamità sovrastanti, 
per cui era voto comune che si togliessero e in nessun modo 
ricomparissero. I voti de' Veneziani si esaudirono, e, pei be- 
nefica che sempre reca la pace, questa città vede ora lieta- 
mente entro le sue cerchia stabilite ed attivate anche le ma- 
cine pel grano, e di una maniera così nuova e migliorata 
da vincere di lunga mano le vecchie pratiche generalmente 
usitate. 

Perché cosa in fatti Venezia doveva oggigiorno restare 
impossente a macinare que' grani che il suo territorio e il 
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commercio le portano e per conseguenza trovarsi costretta 
a ritrarre le farine occorrenti dai circostanti paesi, quando 
nel vapore acqueo si ha una forza motrice potentissima che, 
adattandosi a tutto quanto il talento meccanico sa ideare, 
sopperisce a quante erano le forze motrici possedute prece- 
dentemente dalP uomo? 

Questa verità fu opportunamente sentita dal sig. Oexle ; e 
qui nella contrada di S. Girolamo, stabili una macchina a 
vapore destinata a muovere congegni ordinali alla macina del 
grano e di ogni altra granaglia, mediante cilindri che ruotano. 
Da questa nuova maniera di macina n' escono più vantaggi, 
che, cioè, le farine prodotte non risentono più il nocumento 
del polverìo delle pietre molari, che l'attrito continuamente 
staccando vi frammischiava : e chela forza motrice non aven- 
do più un limile determinato da circostanze insormontabili, 
la macchina rende sempre quel solo effetto eh* é necessario. 
E in fatti nel nuovo stabilimento si riducono ogni giorno a 
farina trecento staia di grano, e di una perfezione pregevole 
per finezza e per qualità. Anzi la farina, avuta col nuovo 
metodo, ha tale prerogativa che messa e calcata in barili, 
come si pratica nel mentovato stabilimento, resiste lunga- 
mente anche a' viaggi di mare, e si preserva ne' paesi più 
caldi. Di qua ne venne che il sig. Oexle ha di già aperto 
un commercio col Brasile ed altri lontani paesi, che nel caso 
di avvilimento di prezzo per abbondevoli ricoltc, ci pro- 
mette uno spaccio del grano indigeno non sempre atto a 
lunghe navigazioni; per le quali cose tutte I' I. R. Istituto 
gli decretò una prima corona. 
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PIETRO BIGAGLIA 



di Venezia 



IM IU»r)( ZIOM; DI UW MJOVO METODO l'EL LÀ FALBIllCAZIOSE 

DELLA BIACCA. 



Venezia, città maravigliosa per eminenti pregi che la 
distinguono, era ne' tempi addietro eziandio famosa sovra 
luti' altre città d' Europa per I' eccellenza de' suoi prodotti 
industriali, sicché nel commercio straniero le migliori qua- 
lità di un tal genere erano contrassegnale sovente cogli ag- 
giuntivi Veneto, di Fenezia. Così addivenne della biacca, la 
cui migliore qualità, possiamo dirlo francamente, in lutto il 
mondo commerciale e contraddistinta coir epiteto di biacca 
veneta. Era quindi avvenimento assai doloroso, che un pro- 
dotto delle nostre fabbriche per alto merito così bene ac- 
creditalo fosse veduto mancare tra noi, e uscire dalle offi- 
cine degli stranieri e porsi in commercio una biacca che, per 
renderla cara ed accetta agli artisti, erano costretti di chia- 
mare col nome bugiardo di biacca veneziana. Vuoisi dunque 
rendere una giusta lode all'egregio sig. Bigaglia che senza 
guardare a dispendi trapiantò in questa città il migliore dei 
melodi, che il progresso della scienza e dell' arie ofFerisce 
dopo molli e molli processi, che furono additati per la pre- 
parazione di questo imperlante composto. 

Consiste il nuovo metodo qui recalo nello esporre le la- 
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mine di piombo all' azione del vapore acelico in ampli cas- 
soni di larice di così grande dimensione da uguagliarsi a 
capacissimi cameroni. La congiunzione delle robustissime 
tavole é operata a reciproco combaciamento e a soli serrami 
di legno, acciocché briciolo di ferro non entri ad offendere 
la candidezza del prodotto. 

Questi capacissimi cameroni sono divisi in due compar- 
timenti ineguali ; nel superiore sono distribuite le lamine del 
piombo sopra regoli, o pertiche orizzontali ; nell' inferiore 
v' ha T uva, detta di Smirne, la quale, mediante il progresso 
di fermentazione che incontra, trovandosi tuffata nell'acqua, 
fornisce V acido acetico e 1' acido carbonico necessari al 
conseguimento dell' effetto. Il grado della temperatura oc- 
corrente al processo chimico é fornito dal calore di un'ap- 
posita stufa e dal vapor acqueo, che, a seconda del bisogno, 
parte da una caldaia e col mezzo di tubi si traduce per 
entro la capacità de' cassoni. 

In questo processo sono evitati tutti quegl' inconvenien- 
ti, che offendevano la beltà del prodotto, e per conseguen- 
za il sig. Bigaglia avendo restituito a questa città il prisco 
vanto e interesse della fabbricazione della biacca, anche per 
ciò che risguarda l'accreditata sua bellezza e bontà, l'I. R. 
Istituto avvisò essergli ben dovuta la medaglia d' oro. 
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V. 

i 

DUNANT GIUSEPPE MARIA 

di Milano 

SArO*1 Et) OGGETTI DI rROFIMElUA PERFEZIONATI. 

La condizione dell'attuale civiltà ci obbliga ad accoglie- 
re con interesse altresì quelle produzioni industriali, che 
servono alle raffinatezze del delicato vivere ed al lusso, per- 
chè ci redimono da un gravoso tributo verso Teslero e verso 
la Francia principalmente, cui era forza ricorrere. Il signor 
Dunant è veramente quello che nel Regno Lombardo- Ve- 
neto più efficacemente tende a francarci da qualunque stra- 
niera occorrenza, perciocché i prodotti ch ? escono dal suo 
stabilimento, se non avanzano, pareggiano sicuramente i 
migliori di Francia. 

L' I. R. Istituto di Milano rimeritava della medaglia d'oro 
i primi saggi di saponi lavorati da questo zelante fabbrica- 
tore, sì per la bontà del prodotto che per la natura dei ma- 
teriali primi impiegali. Posteriormente il Dunant intrapren- 
deva un apposito viaggio in Francia, visitava in Parigi, a 
Marsiglia e in altre ragguardevoli città di quel regno le 
principali fabbriche di profumeria; ne traduceva quivi non 
solo le pratiche migliori, ma le macchine servienti agli usi 
diversi dello stabilimento ; aggrandiva così non solo la con- 
fezione di ogni genere di saponi i più scelti, ma estendeva 
la fabbricazione degli usuali, che si trovarono eccellenti e 
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di prezzo assai modico ; creava di pianta il ramo delle acque 
odorifere, degli spirili, dell'essenze, delle pomate, e con tale 
abbondanza e varietà da costituire uno stabilimento di posi- 
tivo interesse per lo stalo ; sicché in considerazione di tulli 
quesli vantaggi portali dal signor Dunant a questo ramo 
d' industria gli venne aggiudicala la medaglia d'oro. 



PREMJ D'INDUSTRIA 



MEDAGLIE D'ARGENTO 



LUIGI ROSA 

di Venezia 

I ABBIUCAZIOFIE DI COWFETTURE MIGLIORATA. 



Lia suntuosa venustà de'conviii esige oggigiorno il dol- 
ce e brillante apparecchio de' zuccheri variamente foggiali. 
L' ingegno oltramontano inventava confezioni soavi d' in* 
numerevoli modi, imprigionate in cartoccini di così gentile 
eleganza e delicate miniature da lasciare incerto se la squi- 
sitezza delle confezioni non fosse vinta dalla venustà degli 
involucri. Raffinatezze di questo genere furono ben presto 
ricerche dal lusso delle tavole, onde i fabbricatori nostri 
erano costretti ritirarle dall'estero per soddisfare a quel- 
T impero che ha la moda in ogni parte del viver sociale. 
Fu quindi trovalo degno di molta lode il nostro fabbricatore 
sig. Rosa, che con istudio iterato e dispendi non lievi, sep- 
pe condurre i prodotti suoi a tale intrinseca squisitezza e 
varietà ne' sapori e nelle forme, e nella bellezza degli csle- 
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r iori ornamenti da pareggiarsi alle migliori fabbriehe d'ol- 
tramonti, mirando a francarci cosi non solo da ogni slraniero 
tributo, ma inoltre creando un vistoso ramo di commercio 
per lutto il Regno. 

9 m m 

il 

DOMENICO BUSSOLIN 

ili Venezia 

MANIFITTI'IIE DI VETRO A FILIGRANA. 

0 



Fra le tante eleganti e gentili manifatture che uscirono 
dal veneziano ingegno in ogni argomento che si attiene al 
vetro, venuste e mirabili riuscirono le opere a filigrana. 
Questa bella invenzione fece corona in antico alle infinite 
altre, che rendevano famosa e celebrata l'arte vetraria ve- 
neziana, onde al suo comparire gli oggetti vari oe furono 
avidamente ricerchi; ma siccome non v' ha intrinseca bontà 
di cosa, ne pregio intrinseco che basti ad appagare lunga- 
mente il volubile talento della moda, cosi i gentili lavorìi a 
filigrana caddero in disuso, e il disuso trascinò seco lo smar- 
rimento dell'arte. Laonde que'vasi, quelle tazze, i fìaschelti, 
le bacinelle che ci rimasero, si guardavano come monu- 
menti di un'arte spenta, e riconoscendone il pregio dell'o- 
pera e vaghi mollo essendo a vedere, furono premurosa- 
mente cercati dagli stranieri, che gli pagarono a prezzo ca- 
rissimo. 

Oggi il sig. Bassolin restituì questo ornamento all' arte 
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vetraria veneziana, e raggiunse così bene la perfezione an- 
tica, che presentati alcuni saggi alla Maestà dell* Imperatore 
e Re nostro, conseguirono il sovrano aggradimento. Resta 
solo che, le manifatture di questo benemerito restitutore di 
un* arte già perita, sieno più variate ed estese, e per alcuni 
oggetti sentano i disegni più di leggiadria e di buon gusto, 
' e eh' egli si adoperi in modo da instituirne veramente un 
ramo di commercio, per meritarsi altro e miglior premio 
della seconda corona, che per al presente gli e aggiudicata. 

III. 

SEBASTIANO GERLIN 

di Venezia 

CAMOSCIATI RA E TINTURA DELLE PELLI TER GUANTI. 



» 

Fra i tanti plausibili trovamenti, onde il signor Gerlin 
fece prosperare in questa città le proprie manifatture, uno 
anche ve n' ha, che a tutta prima parea attraversato da una 
difficoltà insormontabile, e questo si é la camosciatura delle 
pelli. In fatti per conferire alle pelli questa speciale prero- 
gativa, dopo l' imbevimento dell' olio di pesce, occorre l' o- 
pera della gualchiera, la quale pareva non poter mai ren- 
dere un effetto compiuto senza 1' aiuto delle acque correnti. 
Questa per Venezia imponente difficoltà poteva sfiduciare 
un animo meno perseverante che non è quello del nostro 
conciatore, il quale senza sbigottirsi continuò nell'indagi- 
ne, e pervenne a darci qui pelli camosciate, che contendo- 
no il vanto colle altre nazionali e colle straniere. 

6* 
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Questo utile trovamento per Venezia porta il vantaggio 
che tutte quelle pelli, eh' escono della concia col doppio 
nerbo e che perciò tornano inette all'uso de' guanti, si de- 
stinano alla camosciatura, facendo di tal maniera sorgente 
di utilità quello ch'era prima cagione di perdita. 

IV. 

LORENZO CHITARIN 

di Venezia 

OMBRELLI DI SETA ni VARIE FORME MIGLIORATI. 



Il Ghitarin animato da ardente zelo per ogni perfezio- 
namento, od invenzione che si attenga alla sua fabbrica di 
ombrelli, non cessa di spendervi tutte quelle cure, che ten- 
dono a renderne più compiute e finite le produzioni. E 
siccome nello slato della presente civiltà tutte le arti si 
muovono verso la novità ed il miglioramento, così il Ghita- 
rin non solo colla bontà, colla varietà e coli' eleganza de' 
suoi ombrelli seppe dare tanto credito alla sua fabbrica da 
farne un vistoso spaccio anche fuori delio stato, ma recando 
qui tutte le migliori innovazioni straniere, ci franca deci- 
samente da ogni tributo all' estero. 

Tra le recenti innovazioni eh' egli introdusse, oltre gli 
ombrelli bastoni, si e la felice sostituzione de' fusti di fil di 
ferro, reso un pocolino elastico, agli antichi di balena, per 
cui e pegli altri pregi precedentemente accennati gli venne 
aggiudicata la medaglia d' argento. 



fi 

GIUSEPPE GH1RAI1UI 

<(i Brescia . . 

< i « 

MACCHILE PEH l*?AftSUJU! <L LEGNAME. 

* ■ ■ «1*1» 4»* • 

Le intarsiature in legno, che rendono un effetto così 
gentile e grazioso, seguitano anche oggigiorno, come in 
antico, ad abbellire le suppellettili, che adornano le nostre 
stanze. Plausibile quindi si vuol ritenere il meccanismo esi- 
bitoci dal sig. Ghirardi, il quale procacciando l'esattezza 
ed insieme la facilità dell' esecuzione tende a migliorare 
questa vaga manifattura. Il meccanismo consiste in una 
mota verticale, posta in movimento dalla forza dell' uomo, 
applicala ad un manubrio, e in un'altra ruota minore pur 
verticale e giacente nello slesso piano, la quale gira al gi- 
rar della prima. Quesl' ultima piccola ruota è fissa in un asse 
orizzontale, che ha in mezzo una manovella portante un'asta 
verticale, la quale alzandosi ed abbassandosi alternativamen- 
te fa alzare ed abbassare una piccola sega di acciajo. Con 
questo semplice ingegno, sottoponendo il Ghirardi i disegni 
« le tavolette, che dirige opportunamente colla mano di 
rincontro al taglio della piccola sega, eseguisce con facilità 
e precisione il lavoro. Le intarsiature operate con questo 
suo meccanismo furono rinvenute di tale esattezza, princi- 
palmente in ciò che risguarda la materialità dell' esecuzio- 
ne, che di buon grado gli fu attribuita una seconda corona. 
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vi. 

GIUSEPPE PESSEG 
Capo partitore e finatore dell' /. R. Zecca in Venezia 

TROMBA ASPIRANTE PEI LIQUIDI CORROSIVI. 

Chi ricorda la condizione infelice in che giacevano le 
officine docimastiche di partizione e di /inazione per lo span- 
dimene de' vapori acidi gravemente nocenli alla vita degli 
operai, ha ben di che rallegrarsi della felice sostituzione 
delle pompe per tradurli da un vaso all'altro. Ma per con- 
seguire quest' ultimo intendimento bisognava recare una 
importante modificazione agli slantufi : bisognava sostituire 
a' cuoi ed alle stoppe una materia incapace di provar no- 
cumento e di essere distrutta dalla potenza degli acidi. L'i- 
dea era semplice e naturale or che la veggiamo felicemente 
posta in pratica dal sig. Pesseg. Bastava sostituire alle ma- 
terie soprammentovate l'amianto, e far meglio costruire 
gli stanlu fi di vetro, ch'era al vecchio danno acconciamen- 
te riparato, e le ordinarie trombe bastavano a rendere un 
servigio non ispcralo per innanzi. Questo è Y utile trova- 
mene offertoci e posto felicemente in pratica dal sig. Pes- 
seg, e pel quale Y I. R. Istituto gli decretò la medaglia 
d' argento. 
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VII. 

G IL SEPPE REALI 

di Venezia 

MIGLIOR AMENTO NEI MECCANISMI TER LA FILATURA DELLA SETA. 



Dopo gli altri rami d' industria che presso di noi eb- 
bero vita ed operosità dal signor Reali, riceveva anche un 
plausibile perfezionamento il filatoio per la seta, perfezio- 
namento per lui già attivato nella filanda, eh' eresse a Dos- 
son presso Treviso sino dall' anno 1839. 

Vigeva in questa manifattura Y inconveniente che, per 
difetto dei meccanismi usati, la seta si distribuiva male sopra 
un spi, ammassandosi sugli orli delle matasse; lo che veniva 
per la irregolare velocità dell' asta distributrice nelle diver- 
se circostanze dell'opera. Ora il distributore che fece porre 
in pratica il sig. Reali toglie questo sconcio nella formazio- 
ne delle matasse, riuscendo il nuovo metodo di tale utilità, 
che fu ricerco da altre filande delle Province ; sicché, quan- 
tunque il sig. Reali avesse in animo di chiederne un privi- 
legio esclusivo, prevalendo all' interesse proprio quello di 
veder fiorente la prosperità industriale anche presso gli 
altri, non solo rinunziò a questo avviso, ma promise di de- 
porne un modello presso questo I. R. Istituto, acciocché 
ognuno che ne desideri possa averne conoscenza. 
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Vili 

GAETANO NEGRISOLO 
di Venezia 

domiciliato in Vicenza 

... t 

PITTURA A I-LOCO SUL VETRO. 
❖ 

• 

Ci conforta che ira le tante nobili produzioni d' industria, 
che ci pervennero, entrasse anche il vetro per più modi a 
porgere argomento di plausibile progresso. Vigeva qui in 
antico l'arte produttrice dì opere consimili, se non che ini* 
piegandosi la fusione degli smalti non ne veniva quella tra- 
sparenza di tinte che fu rinvenuta ne' primi tentativi del 
Negrisolo, sicché resta all' artista nostro il merito di avere 
recato fra noi lodevoli saggi di quello, che oggigiorno si 
lavora altrove. 

Nuova poi al tutto é l' invenzione sua di apparecchiare 
coir identico metodo la superficie del vetro in modo, che 
riesca a rendere un effetto cosi gentile e vago, comesarebbe 
«n finissimo lavoro a merletti. L'I. K. Istituto desidera che 
iì bravo artista prosegua nell'opera così bene incominciata, 
affine di porsi in grado di produrre altra volta lavorìi in lastre 
di più grande dimensione e più numerosi, ond e che riposando 
in qnest' aspettazione guiderdona le prime orme per lui 
segnate in un ramo d' industria, che per alcuni rispetti ha 
gli attributi di novità, colla medaglia d'argento. 
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IX. 

GIOVANNI LAMBERTI 

di Milano 

.MIGLIORATA FABBRICAZIONE DI STOFFE DI SETA. 



Questo stabilimento del sig. Lamberti, eretto in Milano, da 
parecchi anni a questa parte, énon solo uno de più grandiosi 
di questo regno, ma di tutta Italia. Vi si noverano nientemeno 
che quaranta telai, i quali giornalmente lavorano entro un 
solo recinto, e molti altri distribuiti in varie parti della città. 
La bellezza delle stoffe, che s' intessono, parla agli occhi 
meglio che non si possa descrivere. Vari per disegno e pre- 
gevoli per tessitura sono i sciatti diversi ad uso della China, 
de* quali alcuni di grandezza così notevole, che non solo 
non ne escono di eguali da nessuna fabbrica italiana, ma 
non sono frequenti nemmeno in quelle di Francia. 

Bellissimi poi furon trovati que' drappi, che si destinano 
agli addobbi delle stanze signorili; tra' quali primeggiano 
quelli a fiorami intessuti a seta e a vetro filato, ne 'quali sopra 
il fondo della seta spiccano con mirabile effetto i disegni del 
vetro da rendere una vista tanto splendida e vaga, come 
fossero tessuti a oro e ad argento. E qui fa d'uopo osservare 
che alla beltà dell* effetto si aggingne che le fila del vetro si 
rimangono ognora forbite e lucide, non provando que'nocu- 
menli che dagli effluvi delle stanze risentono i metalli, e per 
conseguenza lo stesso oro e l'argento; ond* e che per questi 
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pregi venne al sig. Lamberti aggiudicata per ora una secon- 
da corona, colla dichiarazione essere la sua fabbrica ritenuta 
meritevole di un maggior premio, qualora sia positivamente 
comprovato che altresì in questi ultimi tempi ricevesse mag- 
gior incremento. 

X. 

GIUSEPPE VIOLETTO 

* 

di Nawesa 

SETA OTTENUTA DI GRANDE CANDIDEZZA. 



La seta e una delle più importanti produzioni del nostro 
regno, perciò degni di lode vogliono reputarsi gli sforzi di 
tutti que' benemeriti, che variamente si adoperano a miglio- 
rarne il prodotto. E un pregio assai commendevole l'avere 
molto candida quella seta eh' é filata bianca dal filugello. 
Ora il sig. Violetto diresse i suoi studi a questo nobile inten- 
dimento di avere da 1 bozzoli bianchi una seta più candida 
di quella che non si suoleva avere per innanzi. Un saggio 
di seta bianca di tal maniera migliorala era prodotto l'anno 
scorso ali 1 1. R. Istituto di Milano, dove conseguiva il sem- 
plice onore della esposizione. Il Violetto perseverò ne' suoi 
studi, ed offerse in quest' anno campioni di una seta ricono- 
sciuta evidentemente più candida della precedente ; sicché 
per animarlo a proseguire ognora più in questa plausibile 
ricerca gli venne aggiudicata la medaglia d' argento. 
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XI. 

DOTT. LUIGI NARDO 

di Venezia 

mezzo ni trasporto pegl* irfer&h da e* letto all' altro 



È bello vedere gli studi e l'ingegno inventivo occuparsi 
utilmente nel rinvenire nuovi mezzi ed argomenti di vigore 
e di prosperità all'agricoltura, al commercio e di agiatezze 
al vivere sociale; ma e alto caritatevole e pio rivolgere le 
proprie attenzioni a sollievo dell' umanità sofferente. Vari 
mezzi furono in addietro inventati per levare gì' infermi di 
un letto, fallo, pegli accidenti del male, aggravante la con- 
dizione stessa dell' ammalalo, ma nessuno finora vi riuscì 
con quella semplicità, che fu proposta dal dottor Luigi 
Nardo. 

Consiste la sua invenzione in un telaio composto di due 
aste di legno e due spranghe di ferro con alcune strisce di 
tela sufficientemente vigorosa, da cui ne risulla una leggera, 
ma robusta lettica, che con mirabile facilità si unisce e si 
scioglie; e per essa gli ammalati, senza il menomo lor disa- 
gio, si sollevano ad ogni occorrenza e si traducono da uno 
in altro letto. Veduta quindi la semplicità di qucslo con- 
gegno, e riconosciutane I* utilità pratica nel grande spedale 
di questa città, l'I, R. Istituto non esitò ad aggiudicargli la 
seconda corona. 
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XII. 

LUIGI F 0 Y 

di Treviso 

BILANCIA D'ASSAGGIO MIGLIORATA 



Neil* eseguimento di questi bilancini, destinali agli usi 
chimici, fisici e docimastici, si scorge che il sig. Foy è un 
uomo ottimamente istrutto dell' argomento che imprese a 
trattare, e conoscitore perfetto delle difficoltà che 9* incon- 
trano per via. 

Plausibile per primo si rinvenne Y idea di adattare ad 
una sola colonna due bilance, una pei minimi, V altra pei 
maggiori pesi, delle quali si alza l'una o V altra a piaci- 
mento, mediante un unico manubrio. 

Vi sono in oltre in questi bilancini alcuni miglioramenti 
degni di speciale ricordanza, cioè, quello di far sì che 
1 J ipomoclio riposi sopra un piano di agata levigatissimo, 
ond* è cansato il bisogno di ungere, cosa desideratissima 
da' fisici. Ed oltre a ciò havvi una vite micrometrica, me- 
diante la quale può essere alzalo od abbassalo il dello ipo- 
moclio, e quindi ridonata a' bilancini la chiesta sensibilità, 
senza ricorrere al pericoloso mezzo della lima. Collo stesso 
ingegno micrometrico poi si allontanano o si avvicinano 
altresì i piattini dal centro di moto, il che porla un vantag- 
gio notevole tanto nel l' originaria costruzione dei bilancini, 
che ncir uso consecutivo degli stessi. Questi miglioramenti 
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assai lodevoli riscontrati in uno strumento da cui dipende 
la verità di un' analisi o di un assaggio docimastico, deter- 
minarono T I. R. Istituto a retribuire il sig. Foy della me- 
daglia d' argento. 

xm. 

DITTA ANGELO BERLAN 

RAPPBESENTATA DAL CMIMtCO FARMACISTA TOMMASO FOSSATI 

di Venezia 

■ 

ISTBUHEIfTl CHIRURGICI ED IGIENICI. 
* 

Questa ditta, rappresentata ora dal chimico farmacista 
sig. Fossati, seguita non solo con impegno sempre crescente 
a serbare riccamente provveduta la sua officina di ogni ma- 
niera di strumenti, che si attengono all' arte chirurgica, con 
che mantiene un commercio notevole con tutte le province 
nostre ; ma si applica altresì vantaggiosamente a trapiantare 
appresso di noi un ramo d'industria, che ci rendeva tributari 
della Francia. In fatti egli costruisce qui non solo molti di 
que' congegni che venivano d' oltramonti, ma con opportune 
ricerche svelando quelle preparazioni di che gli stranieri 
faceano segreto, ridusse alcuni originali trovamenti loro 
oggetto di nostra appartenenza, per le quali cose tutte I I. 
R. Istituto avvisò d'incoraggiare questa ditta con l'onore 
di una seconda corona. 

» — 
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XIV. 

PIETRO BIGAGLIA 

di Venezia 

AVVEHTURI&A ARTIFICIALE IH MASSE STRAORDINARIE. 



Dalle officine vetrarie di Marano usciva, quasi un secolo 
fa, il capolavoro degli smalli, vogliam dire Y avventurina ar- 
tificiale t h cui invenzione compiva Tallo credito in che erano 
giunte le contcric veneziane. Tornava perciò di grande inte- 
resse che questa produzione mirabile, in cui la natura è 
superala dall' arte, non fosse mai per mancare a quel com- 
mercio, che primo la diffuse in ogni straniera contrada. Co- 
raggiosi tentativi furono perciò successivamente istituiti, e 
tra quelli, chi sopra gli altri si distinse per infaticabile zelo 
si fu il sig. Pietro Bigaglia, siccome ne diede in questa oc- 
casione prova chiarissima. 

Egli cimentò due grandi fusioni in una volta, e tutte e 
due sortirono un effetto compiuto. Da queste grandiose 
fusioni ne conseguì un raro vantaggio e non mai avuto per 
innanzi, cioè, di donarci intere, non ostante le naturali fen- 
diture che accadono nel raffreddamento, masse notabili di 
quel pregevole smalto, tra le quali primeggiano una di 
ccncinquanta libbre ed altra di oltre libbre trecento. Fa 
dunque in considerazione dell' abbondanza e bellezza del 
prodotto, e della singolare mole dei pezzi, per cui si pos- 
sono avere oggetti lavorati di straordinaria grandezza, che 
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F I. R. Istituto, quantunque il signor Bigaglia per la stessa 
composizione fosse in altro tempo fregiato della prima co- 
rona, stimò per quest' ultimo felice risultamento di rimeri- 
tarlo della medaglia d'argento. 

XV. 

GIUSEPPE REALI e LUIGI FLORY 

tn Venezia 

UTnODl'ZJOKE 01 UH «UOVO METODO ter carbonizzare le ossa. 

Dopo che fu scoperta la proprietà scolorante del carbone 
animale, utilissime applicazioni se ne fecero in parecchie 
arti, e principalmente nella raffinazione de' zuccheri, onde 
commendevole vuoisi ritenere quel metodo, che vale a for- 
nirlo dalla carbonizzazione dell'ossa in guisa facile, pronta e 
grandemente economica. Tale si rinvenne il processo sco- 
perto dal sig. Flory, e recalo in questa città dal sig. Reali. 
Questo metodo consiste nel!' inserire in un forno apposita- 
mente costruito due casse di ghisa, le quali si empiono di 
ossa, e si arroventano mediante il fuoco acceso la prima volta 
nel focolare ; poi si sopprime ogni combustibile, ed il fuoco 
occorrente a carbonizzare una quantità indefinita di ossa per 
mesi ed anni, è costantemente nudrito dai prodotti infiam- 
mabili, che si originano dalla decomposizione delle materie 
animali contenute neir ossa stesse ; sì che essendosi eviden- 
temente riconosciuta I' utilità di questo metodo, venne al 
sig. Reali e Flory che Y introdussero nel regno aggiudicata 
la medaglia d' argento. 
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XVI. 

DOMENICO GUALTIERI 

di Venezia 

MtGLIORAMEKTI ALLE DENTATURE ARTIFICIALI 



Questo abile artefice meritò bene dell' arte sua non solo 
per la più esatta e diligente esecuzione di ogni maniera di 
denti artificiali, d' intere dentature, di mandibule con denti 
a perno ; ma per altri oggetti migliorati, ed alcun argomento 
eziandio d' intera sua invenzione. Tra le quali cose si vo- 
gliono annoverare V otturatore palatino con opercolo a cer- 
niera ; il modo ingegnoso di rimettere un dente sopra gen- 
giva grandemente offesa senza fare impedimento all'intro- 
duzione dei mezzi curativi ; non che l'invenzione tutta sua di 
una fodera di cavai marino per coprire i denti anteriori 
guastati, e togliere con ciò la lurida vista, che ne viene : 
ond'è che ad animare via meglio il sig. Gualtieri a progre- 
dire nell'arte gli venne decretata la medaglia d'argento. 
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XVII. 

ELIA LOCATELLI 

di Brescia 

FORNO ECONOMICO TER LA COTTI HA DEL PANE. 

Le varie modificazioni portale dal sig. Locatelli a' forni 
usuali per cuocere il pane furono trovale mollo plausibili. 
Esse tendono a impedire qualunque sia dispersione di calo- 
rico e perciò ad avere grande economia di combustibile, 
cuocendo il pane con perfezione e pulitezza assai maggiore 
di quella che non si ha ne' forni ordinari. 

Le modificazioni consistono principalmente nell' avere 
accerchiato il forno propriamente detto da un muro con fra- 
mezzo uno spazio vuoto, entro cui si ripongono la carboni- 
gia e la cenere calda, che si estraggon dal forno : nell'avere 
scompartita l'imposta, chiudente la bocca, in cinque spor- 
telli, i quali consentono che il forno si scaldi e che si 
ponga il pane a cuocere, senza esserci bisogno di aprire 
giammai tutta la bocca del forno : nel fare che il pane si 
cuoca sopra graticole, anziché sul nudo focolare del forno, 
il che non solo impedisce che il pane si lordi di cenere, ma 
porta il vantaggio che non mettendo il bisogno di levare la 
cenere, essa contribuisce col suo calore alla cottura del 
pane : finalmente coir avere costruito un fornello sotto il 
focolare del forno, nel quale riponendo parte della carboui- 



Digitized by Google 



* 56 

già rovcnlc, c dirigendo mediante registri nelle consecutive 
colture del pane, il calorico eh' essa produce nel forno, si 
serba allo slesso il calore necessario per cuocere nuovo pa- 
ne. Fu quindi in grazia di questi lodevoli miglioramenti che 
gli venne attribuita una seconda corona. 
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MENZIONE ONOREVOLE 



JACOPO TOMMAS1 

di Venezia 

MIGLIORATE MANIFATTURE DI VETRO FILATO 



Il diligente artefice sig. Tommasi non solo perfezionò in 
quest'anno le diverse manifatture di vetro filato, altra volta 
coronate da questo 1. R. Istituto colla medaglia d' argento, 
ma si studiò di produrne altre di nuove, mediante una mo- 
dificazione portata alla filatura del vetro stesso. La novità 
consiste nell'essere giunto a formare degli spilletti, diademi 
e ghirlande, che fanno bellissimo effetto, principalmente nei 
notturni convegni, onde gli venne aggiudicata T onorevole 
menzione. 
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il. 

DOTT. TOMMASO RIMA 

di Venezia 

SIRIACA A DARDO. 



Questa siringa prodotta dal dott. Rima fu giudicala un 
miglioramento di quella dello Scarpa per la operazione ipo- 
gastrica della pietra. Essa consiste in un tubo cilindrico 
curvato all' apice, da cui, mediante una molla articolata, 
spingendo esce il dardo feritore della vescica. Parecchi fu- 
rono i vantaggi riscontrati in questa siringa sopra quella 
dello Scarpa, per cui fu al suo autore aggiudicala la men- 
zione onorevole. 

IH. 

JACOPO KIRCHMAYR 

di Venezia 

STAMPE L1T0GEAF1C1IE A COLOM. 

La novità, degna di attirare favorevolmente l'attenzione 
in questo nuovo metodo, si è la sostiluzione de' colori impa- 
stali all' olio, anziché all' acquerello, come si pratica in 
Francia ; e quando V inventore pervenga a superare alcune 
difficoltà che ancora pur gli rimangono, si crede eh' egli 
avrà fallo cosa degna di più forte iucoraggiamenlo. 



Digitized by Googl 




IV. 

GIOVANNI GABRIELE S1MONI 
R. Commissario distrettuale in Badia. 

MACCHI J \ DETTA IL COMPIALA TORE PER APFIAIfARE LE STRADE 

E SGOMBRARLE DALLE ITEVI. 

Questo compianatore consiste in un carro con tulle e 
quattro le ruote indipendenti, c con al disotto una traversa 
diagonale al carro, detta compianalrice. L' applicazione di 
questo carro fu trovato non poter corrispondere nelle strade 
ghiaiose ed a ciottoli, e potersi solo adattare bastcvolmente 
nelle sabbionicce. Non si crede nè anche che possa sosti- 
tuirsi con vantaggio ai mezzi usati comunemente per le ne- 
vi. Pure avvegnaché l'applicazione di questa macchina deb- 
ba riuscire assai limitata, si trovò opportuno di premiare 
colla menzione onorevole i lunghi studi fattivi sopra dal 
sig. Simoni. 

V. 

VINCENZO BIANCHETTI 
di Montagnana 

PINZETTA VESCICALE. 


La pinzetta vescicale immaginata dal dottor Bianchetti 
consiste in una maniera di cannuccia, o siringa d'acciaio per 
entro alla quale passa il verme di una vite; che termina in 
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una pinzetta articolata, corredata di denti che si serrano a 
rincontro. 

Comechè sia creduto desiderabile che si apportassero 
a questo strumento alcune modificazioni valevoli a renderlo 
meglio idoneo ad ambi i sessi, ciò nulla ostante gli fu attri- 
buito V onore della menzione. 



MECCANISMO TEI\ MUOVERE LE n ARCHE SOPII A CI* CAPTALE ARTIFICIALE 



Questa invenzione consiste principalmente in far muovere 
una barca mediante una caduta di acqua procacciata entro 
la barca stessa, la quale urtando contro le palmette di una 
ruota orizzontale va ad essere la forza motrice, che la so- 
spinge, posta la condizione che quanta si è l* acqua intro- 
dotta, tanta n' esca nel medesimo tempo; la qual cosa con- 
segue il sig. Recalcati con molta facilità. Ingegnoso quindi 
fu ritenuto il principio, ma circondato da troppo gravi dif- 
ficoltà, perche se ne possa attendere alcun utile risultameli lo 
in pratica. Gli venne adunque unicamente attribuito V onore 
della menzione. 
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PROF. GIUSEPPE RECALCATI 



di Venezia 
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VII. 

LUIGIA GAVOTTI 

di Treviso 

QUADRO RICAMATO IN SETA 

La giovanetto Gavoni, peritissima nell' arte gentile del 
ricamo, volle mostrarci io un ristretto quadro a fondo bian- 
co, quanto f ago valesse venuto a pruova di gareggiare 
colla tavolozza e col bulino. Finse perciò un tavoliere sopra 
cui sono gittati a catafascio oggetti disparatissimi tolti dalla 
natura e dall' arte, e ciò per costringere l'ago a piegarsi 
variamente all' eseguimento di ogni oggetto proposto, ed 
essendovi ella felicemente riuscita le fu attribuito V onor 
della lode. 

. . . 

Vili. 

GIO. BATTISTA PIZZOLOTTO 

di Biadene 

CAPANNA PELLA FILATURA DEI BOZZOLI. 

1 vantaggi, cui tenderebbe offrirci questa capanna si 
riducono principalmente alla voluta mondezza de' filugelli 
nell' ultima età, e per conseguenza ad allontanare il cattivo 
odore e le perniciose esalazioni, che derivano dalle diffi- 
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colla che s' incontrano in pulirli a dovere coi metodi co- 
muni. In olire questa capanna agevola di tal maniera V o- 
pcra da conseguirne grande risparmio di tempo ; per le 
quali cose fu creduta meritevole di essere onorevolmente 
ricordata. 

IX 

GIUSEPPE TERREN ATTI 

di Venezia 

TRAPANO PER FORARE I DENTI. 

Questo trapano del sig. Terrenalti fu trovato vantaggiar 
quelli che precedentemente si conoscevano in ciò, che 
avendo il manico orizzontale può essere applicato alla per- 
forazione di qualsiasi dente, esempigrazia, anche dell'ultimo 
molare ; ond' è che per tale modificazione ebbe l'onore della 
menzione. 
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esso che ahbiam finito interamente di ricordare i nomi 
di tutti que' benemeriti, che nelle arti industriali si segnala- 
rono, e che, in quel modo brevissimo e compendioso eh' era 
voluto, abbiamo anche procacciato di additarvi il merito 
principale di ciascuno degli oggetti premiati, crediamo, o 
ragguardevoli signori, che sarete pienamente convinti non 
essere noi usciti del vero, quando dicevamo che abbiamo 
assai di che rallegrarci pel ridente progresso industriale, 
che ci venne fatto di riconoscere nelle fabbriche e nelle 
manifatture di questo Regno. Questo é dolce e soavissimo 
. conforto al cuore paterno dell'Augusto Monarca che vede 
coronate le munificenti sue cure ; dei Magistrati che scor- 
gono spesa fruttuosamente l'assidua loro cooperazione; dei 
cittadini che trovano assicurato l' interesse e Io splendor 
nazionale : e di questo conforto che, dal Sovrano all'ultimo 
de' cittadini, riceve tutto il corpo sociale, il merito è di co- 
loro, che, corrispondendo alla Mente del Monarca, hanno 
sapulo cogliere palme così onorate. Egli non ha dubbio che 
i premi ora conseguiti non debbano tornar loro altrettanti 
sproni a dar sempre novelle prove d' instancabile zelo ; ma 
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noi desideriamo caldamente che le corone oggi conferite 
rendano ancora un altro frutto. Noi facciamo voti perchè tor- 
nino in esempio e scuotano que' freddi ed ignavi, che non 
fanno uno sforzo per migliorarsi e per uscire dalla grettez- 
za di quelle rancide pratiche, che quasi retaggio incom- 
mutabile ricevettero dagli avi. Vorremmo anche di più, e 
questa brama ci venne all'animo dal vedere alcuni sforzi 
plausibili de' nostri artieri ristarsi, per cosi dire, a mezza 
via per la reale mancanza de' mezzi, onde progredire ; vor- 
remmo adunque che queste corone, le quali testificano l'alto 
pregio in che è avuta V industria, destassero nell' univer- 
sale de' ricchi quel nobile sentimento, che già in alcuni ri- 
fulge, acciocché le imprese de' manifattori procedano con 
quella vita ed alacrità, che dalla possanza de' mezzi effica- 
cemente deriva. 

// Vicesegretario delF L R. Istituto 
B. BIZIO. 
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DISCORSO 

SOPBA 

LE VICENDE CHE HANNO SUBITO LE VIE COMMERCIALI 

FU A L'ASIA E L' EUROPA ^, 
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Chiamato, o Signori, all'onore di parlare dinanzi a voi 
in questo giorno solenne in coi V I. R. Istituto dispensa alle 
arti ed alla industria del Regno le corone decretate dalla 
Sovrana Munificenza, adempio con timore al mio incarico e 
per la tenuità dello ingegno e perchè mi tocca tenervi di- 
scorso dopo che voci assai più eloquenti ed autorevoli della 
mia risuonarono, non è gran tempo, da questa tribuna. Però 
mi e di dolce conforto e la singolare cortesia vostra, ch'io 
ebbi già altre volte a sperimentare, e la solennità di questo 
giorno in cui da lutti gli angoli della vasta Monarchia s' i- 
nalzano unanimi grida di gioia e di felicitazione per l'ono- 
mastico dell'Augustissimo Imperatore e Re. E valga eziandio 
a proccacciarmi 1' indulgenza vostra Y argomento sul quale 
intendo tenervi poche parole, perché connesso colla pro- 
sperità futura della nostra patria, e coi migliori e più bril- 
lanti destini che la Munificenza Sovrana, il progresso delle 
scienze e dell' industria, e le vicende connaturali a tutte le 
cose umane le vanno a poco a poco preparando. Io vorrei 
brevemente esaminare i mutamenti che hanno subito le co- 
municazioni commerciali fra l'Asia e l'Europa fino al secolo 
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decimoseslo, e dal secolo decimosesto ai lempi presenti; 
vorrei indicare come il grande commercio, che l' Europa ha 
fatto e farà perpetuamente colle ricche contrade dell' Asia, 
sia per riprendere quella strada che restò quasi abbando- 
nata dopo la scoperta del Capo di Buona Speranza, e come 
questa mutazione, che comincia ad effettuarsi nel più grande 
movimento commerciale del globo, debba esercitare una be- 
nefica influenza sopra alcuni paesi posti sulle spiaggie del 
Mediterraneo, e restituire forse a qualcuno di essi V antico 
splendore. Indagando le cause per cui il commercio coli' 0- 
rienle fu obbligato a volgersi quasi per intero a traverso 
l' Oceano, e tenendo conto delle mutazioni avvenute da poco 
tempo in alcuni degli stali orientali, si può trovare la natu- 
rale ragione del cambiamento che si sta ora lentamente ope- 
rando, e dimostrare come siano bene giustificate le speranze 
che sorgono in noi di un migliore e più felice avvenire pe- 
gl' interessi commerciali della nostra patria. 

Io non farò alcun cenno del commercio dei popoli medi- 
terranei ai tempi romani, o di quello dei Romani medesimi, 
il quale per più motivi era circoscritto al Mediterraneo e ad 
alcuni punii della costa occidentale di Europa. Nei secoli 
di mezzo, quando il Cristianesimo già diffuso nelle regioni 
settentrionali ne avea efficacemente promosso V incivilimen- 
to, il commercio e la navigazione ebbero presso que' popoli 
notevole sviluppo, e gli abitami della Norvegia, della Dani- 
marca, e di altri limitrofi stali divenuti navigatori arditi ed 
intraprendenti, eslesero i loro viaggi verso terre assai lon- 
tane. Più tardi spingendo le lunghe ed ardimentose loro 
corse verso il Nord-ovest tanto si avanzarono in que' mari 
che la scoperta per essi del continente americano per poco 
non ebbe effetto, e tanto poi si avvicinarono alla sua eaire- 
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mila settentrionale clic alcuni eruditi geografi fondarono e 
fondano su queste lontane spedizioni i loro speciosi argo- 
menti per togliere all'immortale Colombo la più pura e la 
maggiore di tutte le glorie, la scoperta di un nuovo mondo. 

Il movimento marittimo nell'Occidente e nel Settentrio- 
ne di Europa non era pel commercio di così grande impor- 
tanza come la comunicazione fra l' Europa e le ricche con- 
trade dell'Asia dalle spiaggie del Mediterraneo fino alla Ci- 
na. Queste comunicazioni avvenivano tutte attraverso il Me- 
diterraneo, ma non seguirono sempre attraverso l'Asia le me- 
desime vie. Un erudito nostro scrittore ne ha riferito in po- 
che parole i principali mutamenti. 

Nei più remoti secoli ora i Fenici ricevevano le merci 
dell'Asia dal Mar rosso, e le recavano per il Mediterraneo 
nei paesi occidentali ; ora gli Assiri ed i Caldei se le pro- 
cacciavano per le vie di terra, e a traverso la Baltriana pel 
Mar nero ed il Mediterraneo le diffondevano nei paesi eu- 
ropei. Queste merci, in progresso di tempo, tornarono a ri- 
salire il Mar rosso ed a concentrarsi, sotto i Tolomei ed i 
Romani, nell'Egitto; ma poi ripigliarono nuovamente la via 
di terra, finché i Tartari Usbecchi si opposero un' altra 
volta al loro passaggio. Quando il trasporlo si faceva a tra- 
verso il Mar nero le merci colavano tutte a Costantinopoli, 
ma poi i Saraceni dell' Egitto le concentrarono tutte da capo 
in Alessandria. Quando per terra erano recale dalle Indie 
alla Baltriana, attraversavano il Caspio, giungevano alla 
foce del Volga, e da questo, per terra, passavano al Tanai 
ed al Mar nero, il quale conlava perciò allora porti floridis- 
simi. Un re dell'Armenia lento una fiala di farle scendere 
pel Fasi in questo mare conducendole a Trebisonda, ma i 
Tartari turchi furono solleciti nello impedire questo tragitto. 
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In somma le merci delle Indie ora, condotte per terra, 
arricchirono Trcbisonda, Sinopc, la Crimea, Bisanzio ecc. , 
ed ora, per mare, i porli 'della Siria e dell' Egitto, finché 
dopo la scoperta del Capo di Buona Speranza prese il loro 
cammino una direzione affatto diversa. 

Così V Egitto, l'Asia minore, ed il Mar nero erano le 
naturali strade per cui le preziose merci dell' Oriente si 
rin versa vano in Europa : le corrispondenze ed i rapporti 
commerciali penetravano nelle più remole e recondite con- 
trade dell'Asia : lungo il Fasi rimangono ancora tracce dei 
lavori intrapresi per facilitare il passo delle merci cinesi ed 
indiane a Costantinopoli, di dove poi dal nono all' undecimo 
secolo passavano quasi esclusivamente nelle mani dei Ve- 
neziani. Vasti lavori furono colà eseguili per rendere quella 
strada e quella navigazione sicure e buone, dei quali si pos- 
sono osservare ancora molte vestigia. 

Egli è facile lo indovinare quanto beneficio, per questa 
via seguita dalle merci orientali, dovessero provarne gl'indu- 
striosi popoli del Mediterraneo. I Veneziani furono i primi 
ed i soli per alcuni secoli che ne traessero un largo profit- 
to; poco dopo vi si associarono gli Amalfitani, i Genovesi, 
e i Pisani, i quali tutti divenuti, per così dire, i commissionari 
ed i provveditori dell* intera Enropa si procacciarono con 
questo commercio grandi vantaggi. 

A qual punto salissero la potenza e la ricchezza di questi 
popoli non fa mestieri eh' io lo ricordi ; ne abbiamo ogno- 
ra sott' occhio prove eloquenti e maravigliose allora quando 
movendo il passo fra queste Città le scorgiamo piene di 
grandi e magnifici monumenti. Chi poi si aggira pei mari 
del Levante e si ferma o nelle isole dell'Arcipelago, o nella 
Grecia, o sulle Coste dell'Asia e del Mar nero, s'imbatte so- 
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venie in opere forti, e in Livori e costruzioni di ogni genere 
che ricordano e ricorderanno alla piti tarda posterità le glo- 
riose ed utili imprese ivi compite dalla operosità e dal va- 
lore de' nostri maggiori. 

La scoperta del Capo di Buona Speranza, congiunta ad 
altre cause, che or ora verremo accennando, ha prodotto 
un rapido cambiamento nei mezzi di comunicazione com- 
merciale fra l'Asia e 1' Europa. L' aggirarsi intorno al con- 
tinente Africano non era impresa difficile ai Portoghesi, 
agli Spagnuoli e agli altri popoli dell' Europa occidentale 
che dopo la scoperta dell' America aveano dovuto per ne- 
cessità abituarsi alle lunghe navigazioni. Ma non tanto la 
scoperta del Capo di Buona Speranza ha prodotto questo 
spostamento delle vie commerciali, quanto la mutata condi- 
zione politica dei paesi intermedi! ove si praticava questo 
commercio, come la cessazione delle Crociate, la caduta del- 
l' Impero Greco, la sempre crescente potenza degli Ottoma- 
ni, ed il misero slato economico cui l'Amministrazione turca 
ridusse i paesi ad essa soggetti, e specialmente 1' Egitto. 
Queste debbono essere considerate come le cause principali 
per cui le merci dell'Asia deviarono dalla loro strada a tra- 
verso il Mediterraneo per giugnere in Europa dopo lunga 
ed incomoda navigazione. Finché 1' Egitto rimase sotto i 
Saraceni era desso un Regno ricco e floridissimo ove con- 
cenlravansi le merci dell' Oriente e dell' Occidente: anche 
dopo la scoperta del Capo ed i commerci de' Portoghesi 
per I' Oceano, i Veneziani trovavano a Damiata, ad Ales- 
sandria ed al Cairo le mercanzie dell' Indie orientali più 
abbondanti e meno costose che a Lisbona, ma dopo là con- 
quista dell' Egitto fatta dai Turchi sopra i Mamelucchi nel 
dopo la perdita, per parte dei Veneziani, di Cipro, di 
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Candia, e degli allri loro possedimenti in Levante, dopo die 
la Grecia s' era imbarbarita, il commercio delle Iodio col- 
1' Europa ha quasi totalmente seguito la via dell' Oceano. 

Non senza ragione adunque un uomo, che bene s' in- 
tendeva degl* interessi della sua patria, il vecchio Marin 
Sanudo consigliava agli Europei, ed ai Veneziani in ispe- 
cialità, la non difficile conquista dell' Egitto, da cui diceva 
egli dipendere il possesso di lutto V Oriente. Se i Venezia- 
ni avessero fatto questa conquista, il traffico colle Indie 
orientali non sarebbe forse sfuggito loro di mano. 

Condotto da questi pensieri medesimi, desideroso di 
ripristinare il commercio dell' Asia nel Mediterraneo, di 
accrescere la potenza politica e commerciale della Fran- 
cia, e d' indebolire quella dell' Inghilterra, 1' Uomo, che 
ebbe tanta parte nelle ultime vicende di Europa, volle 
tentare sul finire del passato secolo la stessa conquista ; 
colla quale impresa, benché non abbia avuto buon riusci- 
mento, egli ha certamente risvegliato V attenzione dell' Eu- 
ropa sopra luoghi per essa di grande importanza, e pro- 
mosso, non v' ha alcun dubbio, quegli avvenimenti che 
hanno posteriormente mutato e vanno tuli' ora mutando 
la condizione colitica e commerciale di duella, sotto molti 
aspelli, singolare contrada. 

Io non verrò esponendo le vicende del Commercio eu- 
ropeo dal decimosesto secolo fino al presente, al quale, 
per ciò che riguarda all' Asia, presero parte principale 
con rapida e varia fortuna i Portoghesi, gli Olandesi, gli 
Inglesi, ed una minore i Francesi ed altri popoli Europei. 
A questo Commercio erano vasto campo 1' Oceano, e tutti 
i paesi dell' Asia e dell' America. Fatto sopra l' intera su- 
perficie del globo, esso richiedeva lunghe e penose navi- 
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^azioni, e contribuì perciò efficacemente a nuovi ed insolili 
progressi dell' arte navale. Un viaggio per cui abbiso- 
gnavano sei o sette mesi nel secolo decime-sesto potè sus- 
seguentemente, e pei sempre maggiori perfezionamenti 
della nautica, compiersi in soli quattro mesi, e poscia in 
un tempo ancora più ristretto. Si rese di giorno in gior- 
no più evidente che lo estendersi del Commercio doman- 
dava l'accelerazione dei viaggi marittimi, perché l' impiego 
dei capitali si rende sempre più lucroso quanto più solle- 
citamente si compiono i progettati cambi. Le compagnie 
commerciali fondate nelle Indie, e favorite da grandi pri- 
vilegi, assicuravano al commercio di alcune nazioni im- 
mensi beneficii, e facevano sì eh' esso potesse mettere 
pronte e salde radici in nuovi e lontanissimi paesi. 

Gli Spagnuoli, i Portoghesi, gli Olandesi, e, più tardi, i 
Francesi aveano piantato nelle Indie orientali fiorenti Colo- 
nie che furono poi tutte vinte nel numero e nella impor- 
tanza da quelle che vi fondava il genio mercantile e la 
perseveranza dell'Inghilterra. La potenza politica di questa 
nazione, che sempre più si accresce ne!P Asia, procaccia 
al suo Commercio una sempre maggiore estensione. Tutta 
la costa meridionale di quel continente, dalla Cina al Mar 
Rosso, é sparsa o di fiorenti regni ed imperi assoggettati 
al dominio britannico, o di piccoli ed isolali stabilimenti 
che aiutano mirabilmente il Commercio di quella nazione. 
Dal Commercio è sorta la forza politica dell' Inghilterra, 
e questa serve a vicenda di grande eccitamento ed ap- 
poggio al suo Commercio. 

Il progresso delle Scienze e delle Arti meccaniche non 
solo ha perfezionalo le manifatture, ma somministralo ezian- 
dio nuovi e rapidissimi mezzi per trasportare le cose e le 
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persone da un luogo all' altro. La mirabile potenza del va- 
pore applicata ai vascelli che solcano i mari avea posto 1 
paesi marittimi ad una distanza fra loro mollo minore, ma 
questo mezzo di accelerazione non bastava ai bisogni del 
tempo nostro : era necessario di poter attraversare i con- 
tinenti con una celerità eguale ed anche maggiore, e la 
scoperta delle strade ferrate e dei locomolivi ha sciolto 
nel modo più felice questo problema. 

L' America settentrionale é stata la prima a congiun- 
gere, col mezzo di questa nuova specie di strade, provincie 
lontane e divise V una dall' altra da vaste boscaglie o da 
territori quasi affatto spopolali. Dove una strada comune 
per la mancanza delle locali ordinarie assistenze, non avreb- 
be potuto mantenersi, là passa talvolta una strada ferrata. Il 
bacino del Misissipi ed i laghi settentrionali sono con più 
linee congiunti al litorale atlantico, e lungo questo litorale 
dove più avanzalo é l'i nei vi limonio, e meno scarsa la popo- 
lazione, i due mezzi combinali dei battelli a vapore e dei 
locomolivi lasciano percorrere in brevissimo tempo un ter- 
ritorio luogo 800 miglia lutto intersecato da grandi fiumi 
e da golfi. 

L' Europa sente ormai il bisogno di essere posta in 
questa guisa medesima in comunicazione colle Indie orien- 
tali: già da parecchi anni la navigazione a vapore si esten- 
de tutto all'intorno del Mediterraneo, e s'interna nelT Egitto 
lungo il Nilo, e nel Mar Nero. La stessa navigazione per- 
corre i mari delle Indie e risale, lungo le eoste del Mar 
Rosso, fino a Suez ad una piccola distanza dal Nilo. Il 
Commercio e la Politica hanno sentilo il bisogno di pro- 
fittare di queste recenti scoperte dello ingegno umano, 
ed il ritorno sopra una scala più vasta alle antiche vie di 
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comunicazione fra V Asia e Y Europa é divenuto una ne- 
cessità. 

Basta dare una occhiata alla conformazione geografica 
dell' Asia, dell' Africa e dell' Europa per convincersi che 
le antiche comunicazioni fra 1' Oriente e 1' Occidente deb- 
bono quanto prima ripristinarsi. Una lunga navigazione 
all' intorno del vasto continente africano non è più in rela* 
zione coi presenti bisogni della Politica e del Commercio, c 
coi potenti mezzi di trasporto ora offerti dalla meccanica. La 
Nuova Olanda, le Filippine, e tutta la Costa d' Asia possono 
in linea retta e senza divergenza legarsi al Golfo Persico 
ed al Mar Rosso: né occorrono per solcare questi mari se- 
minali d' isole e di grandi promontori, quegl' immensi legni 
a vapore che si rendono indispensabili per la navigazione 
atlantica t anzi la navigazione a vapore vi riesce più facile 
ed ha più vicine e più comode stazioni che nella linea fra 
l'Europa ed il Capo, lungo la Costa occidentale dell'Africa. 
• 11 Golfo Adriatico è allineato col Mar Rosso attraverso il 
Mediterraneo e 1' Arcipelago Greco, e questa medesima 
linea prolungata per la Svizzera c la Germania finisce al 
Mare del Nord ed all' Inghilterra. Che se poi dall' Egitto 
si muove verso Genova © Marsiglia, e verso le Coste di 
Spagna si segue egualmente la più breve strada per met- 
tere la Francia ed altri paesi in comunicazione colle Indie 
orientali. L'Inghilterra, anche nei casi in cui senza passare 
attraverso la Germaoia o la Francia preferisse di comuni- 
care cori 1» Egitto per lo stretto di Gibilterra, risparmie- 
rebbe due terzi all' incirca dell' attuale giro marittimo 
intorno 1' Africa. 

Il Commercio pertanto delle Indie coli' Europa deve 
ripigliare !' antica brevissima via dell' Egitto, e quella del 
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Mar Nero, in ciò aiutalo possentemente dalla navigazione a 
vapore e dalle strade di ferro ; ma altre favorevoli circo- 
costanze concorrono a ripristinarlo su queste antiche dire- 
zioni, che ora passerò brevemente in rassegna. 

Abbiamo già veduto come non la sola scoperta del Capo 
di Buona Speranza avesse fatto deviare il Commercio del- 
l' Asia dalla via dell' Egitto e della Siria, ma che molto vi 
ha eziandio contribuito la mutata condizione politica di quei 
paesi, la caduta dell' Impero Greco, la sempre crescente 
potenza degli Ottomani, le lunghe loro guerre colle potenze 
cristiane e specialmente coi Veneziani, ed in fine il mise- 
rando stato economico cui l'amministrazione turca avea 
ridotto i paesi ad essa soggetti, e specialmente l'Egitto. Ora è 
tolta una gran parte di queste sfavorevoli condizioni, quan- 
tunque i dominii ottomani non offrano ancor al commercio 
tutti i vantaggi e le agevolezze dei paesi civilizzati. Neil' E* 
gitto un uomo di genio fa costruire strade e canali, e vi pro- 
muove l' industria, l'agricoltura e il commercio : il sistema 
economico di Mehcmcd AH non può certamente essere appro- 
vato sotto alcuni aspetti, e soprattutto non sembra contenere 

può prevedere quale destino sia riservato all' Egitto, ed 
alle novelle sue istituzioni allora quando sarà scomparso 



forza di volontà ed un' attività straordinaria, ha operato in 
quel paese sì importanti mutamenti ; ma per agevolare le 
comunicazioni colle Indie Mehemed Ali ha fatto abbastanza, 
e T Egitto é da questo momento, e lo sarà maggiormente 
in avvenire il punto ove faranno capo le concorrenze com- 
merciali dell' Europa e dell' Asia Meridionale. 

Il risorgimento politico della Grecia, il ritorno alla 
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civiltà di questo bel paese che ne fu un tempo la culla, là 
somma perizia dei Greci negli affari commerciali e nelle 
arti marinaresche, sono altresì circostanze che devono faci- 
litare il rinnovellamento delle antiche relazioni commerciali 
coir Asia. 

Anche la colonizzazione di Algeri e delP Africa setten- 
trionale, e la riapertura di nuovi traffichi colle parti interne 
di quel continente devono dare un forte impulso al com- 
mercio del Mediterraneo, ed influire sul ristabilimento 
del commercio coli' Asia per 1' Egitto. Finalmente la 
crescente potenza della Russia lungo il Mar Caspio, il 
Caucaso ed il Mar Nero, e le agevolezze provenienti al 
traffico dalla unità politica faranno crescere l' affluenza 
verso quest' ultimo Mare ed il Bosforo delle merci prove- 
nienti dall' interno dell' Asia, mentre all' Egitto ed alla Si- 
ria affluiranno specialmente le merci dell'Asia litorale. Con 
ciò si apriranno, o per meglio dire si renderanno mollo più 
attive tutte quelle linee di comunicazione coli' Asia che per 
particolari ragioni prevalsero successivamente l'una sull'al- 
tra negli antichi tempi. 

Da tutto ciò si vede che per 1' indebolimento dell' Im- 
pero ottomano, la menomata sua forza militare, e per l' at- 
tuale preponderanza politica degli Europei in quelle re- 
gioni, può 1' Europa ripigliare nell' Oriente il terreno che 
ha perduto allora quando i feroci conquistatori dell'Impero 
greco sconvolsero le antiche relazioni commerciali col- 
¥ Asia e sparsero il terrore in tutto I* Occidente. L' Impe- 
ro turco si mantiene per 1' equilibrio politico, e perche 
tutti i popoli Europei possano esercitare, in quell' un tempo 
si colto e sì fiorente territorio, un libero commercio. 

La Turchia adottò già parecchie delle istituzioni e 
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degli usi delle altre nazioni europee: i b alici li a vapóre sono 
già al servigio del Sultano e del Vice Re di Egitto ; e al- 
lor quando il commercio europeo sentirà il bisogno di 
una strada di ferro dal Nilo al Mar Eosso questa strada 
sarà costruita. Meglio delle comuni una strada di ferro 
può esser condotta, come in America, attraverso un pic- 
colo deserto, e servire mirabilmente alla congiunzione 
dei due mari : le messaggerìe, che possono chiamarsi in 
certo modo le foriere delle strade di ferro, percorrono 
. presentemente quel tratto di paese, e si parla perfino di 
truppe che T Inghilterra manderebbe attraverso l'istmo a 
rinforzare i suoi eserciti dell' Asia. Anche il progetto di 
riaprire quel canale che in altri tempi univa il Mar Rosso 
al Mediterraneo non tarderà forse a ricevere esecuzione. 

Né meritano minor attenzione i tentativi fatti dall' I» 
ghiherra nél Golfo Persico, e lungo i due fiumi della Me- 
sopotamia non tanto per aprire una nuova strada pei 
dispacci fra le Indie orientali e la Metropoli, quanto 
per fondare lungo il Tigri e V Eufrate nuovi stabilimenti 
commerciali, e per estendere in quelle interne e ricche 
regioni dell' Asia la sua potenza. Questi arditi tentativi, 
una perigliosa navigazione a vapore spinta per più di 800 
miglia lungo I' Eufrate, un canale progettato fra questo 
fiume ed il Tigri, tutto ciò prova che alti é nuovi destini 
stanno agitandosi presentemente in quella parte del globo 
sotto il punto di Vista commerciale, i quali produrranno 
senza dubbio conseguenze incalcolabili , e daranno una 
grande spinta al movimento commerciale del Mediterraneo. 

Per questo movimento che, viste le attuali condizioni 
economiche dei popoli Europei, potrà essere certamente 
maggiore di quello dei tempi antichi, non solo si accrescerà 
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la navigazione attraverso lo stretto di Gibilterra , ma 
avrà luogo in tutto il perimetro settentrionale del Mediter- 
raneo dalla Grecia alla Spagna un vivissimo commercio di 
transito per alimentare delle merci orientali tutti i paesi 
centrali e settentrionali deir Europa. Trieste, Venezia, 
Genova e Marsiglia ne avranno il maggiore proGtlo, e le 
ultime specialmente che stanno a portala di territori più 
vasti ed aperti, e che per la loro posizione hanno meno a 
temere le concorrenze del Mar Nero e del Danubio. 

Cosi il danno che la scoperta del Capo di Buona Spe- 
ranza ha prodotto alle città marittime del Mediterraneo e 
specialmente a Venezia, potrà essere dopo tre secoli ripa- 
rato da una maravigliosa invenzione dell' ingegno umano. 
Tanta influenza può avere una sola scoperta meccanica sui 
destini delle nazioni ! , ; 

Che un sì beli' avvenire si compia sollecitamente per 
T Italia nostra, e specialmente per questa Città, eli' ebbe 
sempre una speciale altitudine pel commerciò, Y industria, 
la navigazione e le costruzioni navali. Venezia ha diritto 
a questa fortuna per la parte efficace eh' ebbe nel pro- 
muovere la civiltà in Europa, e per la gloriosa e lunga 
lotta che sostenne contro gli Ottomani a vantaggio comune. 

Questo beli* avvenire le viene preparando la munifi- 
cenza dell' Augusto Imperatore, e coi privilegi che le ha 
concessi, e coi grandi lavori decretati e già bene av- 
viali nelle lagune, e colle linee di strade di ferro di cui 
vuole provvista la Monarchia, le quali saranno un degno 
riscontro a quelle grandi e molliplici strade costruite at- 
traverso le Alpi che ottengono da molti anni la lode e 
T ammirazione di tutta V Europa. Questo beir avvenire 
viene preparando alla Regina dell' Adriatico lo zelo dei 
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suoi illuminali abitanti che vi trapiantano di continuo 
nuove industrie, che hanno promosso la costruzione di 
una grande strada ferrata fino a Milano, e di un maravi- 
glio ed unioo ponte sulla laguna, e che vi hanno fon- 
data quella Società commerciale che deve efficacemente 
contribuire perchè riacquisti il Commercio veneto I' an- 
tico splendore. Possiamo lutti unanimi concorrere a que- 
sto nobile fine, ed abbiano i nostri voti pieno e sollecito 
effetto. E voi, Signori, iscusatemi se ho trattato con sì poca 
profondità un subbielto sì vasto e difficile, del quale volli 
intrattenervi in questo giorno solenne, in cui i nostri cuori 
aperti alla gioia possono più facilmente aprirsi anche 
alla speranza, e in cui l'I. R. Istituto prova la compia- 
cenza di aggiudicare a nuovi ed importanti stabilimenti 
eretti in questa Città i premi di cui lo fa giudice la Muni- 
Sovrana. 
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